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SENATO DELLA REPUBBLICA-

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Mmistro deHa Marinà Mercantile 

(GASSIANI) 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

(MORO) 

col Ministro delle Finanze 

(ANDREOTTI) 

col Ministro del Tesoro 

e col Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 MAGGIO 1957 

Ordinamento dei servizi postali e com.inerciali marittilni di carattere 
locale del Medio e dell'Alto Adriatico 

ONOREVOLI SENATORI. - In vista ·deHa sca- ' 
denza (31 dicembre 1957) dene convenzioni 
stipulate con la Società di navigazione S.A.I.M. 
(già Fiumana), con 'sede in Ancona, ai sensi 
del re·gio decreto-1egge 7 dicembre 1936, n. 2081 
(~convertito neU.a legg-e, 10 giugno 1937, n. 1002) 
per l'esercizio dei servizi marittimi sovvenzio­
nati del Carnaro ·e di Zara, e ·con la Società 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

di navigazione « I stria-Trieste », ·COìll sede in 
T.riest.e, ai s-ensi della legge 16 giugnò 1939, 
n. 949, per l' eserci~i·o -dei. serVizi marittimi 
sovvenzionati :locali di T.rieste e dell'Istria, è 
stata esaminata l'opportunità di promuovere 
il rias,setto dei p-redetti servizi in ~analogi,a a. 
quanto disposto dana· l-egge 5 gennaio 1953, 
I?-· 34, nei confronti dei servizi locali di altri 
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quattro set~o~ri (A: Arcipelago Toscano - B: 
Isole Partenopee .e Pontine - C: Isole Eolie -
D : Isole Egadi, Pelagie, U1stica e Panteile;ria). 

Nel formulare il :piano di riassetto si sono 
seguiti gli stessi . criteri stabiliti per gli altri 
quattro settori dalla citata legge 5 gennaio 
1953, n. 34, allo scQpo di attuare un ordina­
mento uniforme per · tutti i servizi marittimi· 
locali. 

Secondo il disposto degli articoli l e 2 i ser­
vizi in questione saranno conce1s.si in ·esercizio 
all'industria privata mediante pubblic~ gara o 
a licitazione privata, in analogia a quanto già 
praticato· per .·gli altri quattro settori locali 
dianzi citati. 

Co•sì pure per tutto quanto concerne le mo­
dalità di stipulazione delle convenzioni con gli 
assuntori di tali se·rvizi, la loro comunicazione 
al Parlamento, la loro revisione·, l'unito dise­
gno di legge ( ar:t. 4) fa rinvio alle norme con­
tenute nel.la legtge del 1953. Analogamente, an­
che la scadenza della concessione è stata· sta­
bilita (art. 4) al 31 dicembre 1973. 

Per quanto attiene al programma delle linee 
da eser.citare, che è tassativamente indicato 
nell'articolo 3, ·seJmp1re in perfetta analogia ~con 
la legge 5 gennaio 1953, n. 34, è 1stato tenuto 
conto dei nuovi orientamenti dei traffici, in 
relazione alle m_utate condizioni politico-sociali 
del settore Adriatico. 

Per il settore E (Medio Adriatico), mentre 
non è stato previsto il ripristino di varie linee 
che ormai da ·o1tre 15 anni non vengono più 
ese.rcitate, a causa della guerra e dei ;successivi 
profondi mutamenti nelle condizioni geopoliti­
che di que1 settore di traffico, è stata aggiunta 
una nuova linea Anoona-Z.ara-Sebeni~co-Spalato 
e viceversa, da esercitarsi con 1periodicità bi­
settimanale. Re~tano comprese nel programma 
dei servizi 1e due linee circolari attualmente 
gestite dalla S.A.I.M. fra il Medio e l'Alto 

Adriatico: una in senso .antiorario (Ancona­
Lussino-F.iume-Pola-T_rieste-Venezia-Ancona) è 
una in senso orario (Ancona-Rimini-Ravenna­
Venezia-Trieste- Pola- Fiume -Lussino-Ancona), 
ambedue con periodicità settimanale. Il pe­
riodo di esercizio di quest'ultima linea, che ha 
carattere turistico estivo, è· stato ·prolun~ato 
rispetto al periodo di effettivo esercizio negli 
ultimi anni, in modo da assicurare il tservizio 
dal 1° aprile al 31 ottobre. 

Per quanto attiene al settore F. (Alto. Adria­
tico) è stato p-revisto il mantenimento ed un 
opportuno .potenziamento di ·entrambe :fe linee 
.attualmente esercita~e dalla Società Istria­
Trieste. Inoltre è stata contemplata la riptresa 
delle comunicazioni marittime con Pola -mé­

diante l'attivazione di un servizio ·settimanale 
Trieste-Capodistria-Pirano-Pola. Anche in que­
sto settore è stato previ1sto il prolungamento 
dd .p•eriodo d:i es1ercdzio di unra linea estiva, 
la Trieste-Grado, allo scopo di favorire le -cor­
renti turistiche. Al gruppo di linee ora eser­
·citate dalla Società !stria-Trieste .si è ritenuto 
opportuno aggiungere, allo scopo di consegui­
re ùn più organico inquadraJinento dei .serv1iz.i 
(e, in de·finitiva,. una maggiore economia di 
g·e.stione), ie due linee locali .affidate alla 1Soci:età 
di navig.az.i.one 1Libertas,_ che è tsovvenzionata 
dal Commissariato generale del Governo di 
Trieste (e che quind·i fa già carico, indiretta­
mente, a.J bilancio dello Stato). 

Con l'emanazione dell'unito disegno di legge 
sarà possibile procedere ad un organico rias­
setto dei servizi del- Medio e _dell'Alto Adria­
tico. Si deve aggiungere che nel quadro di tale 
riassetto è intendimento del Governo1 promuo­
vere la messa in s·ervizio sulle linee dei due 
settori indkati di nuove unità pienamente ri­
spondenti .per tonnellaggio e velocità a:He esi'­
genz·e dei servizi ed .alle aspirazioni da tempo 
manifestate dalle categorie interessate. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Ministro per la m1ar.ina mercantile, .di 
concerto con i Ministri per il tesoro e ·per le 
poste e le tel-ecomunicazioni, è autorizzato ad 
affidare con dec-orrenza dal l 0 gennaio 1958, 

' alla industria privata, mediante :pubblica gara 
o .a licitazione privata, 1' esercizio dei servizi 
postali e commerciali marittimi sovvenzionati 
di ~carattere :loca:le di cui all'artko~o 2. 

Art. 2. 

I servizi maritbirmi so'\Tv~lnZiÌ'onati di cui al­
l' articol;o l comprendono i seguenti .settori : 

E) Medio Adriatico; 
F) Alto Adriatico ; 

All'aggiudicazione di ciascuno dei predetti 
grup·pi di servizi si procederà con ·gare ts.e.pa­
rate. 

Art. 3. 

Le linee dei settori di cui all'articolo 2 e la 
periodicità delle linee stesse dovranno essere 
le seguenti : 

Settore E (Medio Adriatico). 

Linea 1-Ancona-Lussino-Fiume-Pola-Trieste­
Venezia-Anc·ona. 

Periodicità : settimanale. 

Linea 2 - Ancona-Rimini-Ravenna-Venezia­
Trieste-Pala-Fiume-Lussino-Ancona. 

Periodicità: settimanale dal P aprile al 31 
ottobre. 

Linea 3 - Ancona-Zara-Sebenico-Spalato e vi­
ceversa. 

Peri.odicità : bisettimanale. 

Settore F (Alto Adriatico). 

Linea l - Trieste-Grado e viceversa. 
Periodicità: bigiornaliera dal 15 maggio al 30 

settembre. 

Linea 2 - Trieste-Capodistria-Pirano-'Umago 
e viceversa. 

Periodicità: pentasettimanale, con scali . qua­
drisettimanali in andata e in ritorno ad Iso­
la e prolungamento settimanale a Cittanova. 

Linea 3 - Trieste-Capodistria-Pirano-P.ola e 
viceversa. 

Period·icità.: settimanale. 

Linea 4 - Trieste-Muggia-Capodistria e vice­
versa. 

Periodidtà : giornali€•ra. 

Linea 5 - Trieste-Grignano-Sistiana e vice­
versa. 

Periodicità: giornaliera dal l 0 luglio· al 31 
agasto. 

Art. 4. 

Le convenzioni da stipularsi con ·gli assuntori 
. dei servizi previsti dalla presente legge avran­
no durata fino al 31 dicembre 1973 e saranno 
.regolate, ;per quanto non disposto dalla presen­
te legge, dagli articoli 4, 5 e 6 deUa legge 5 
gennaio 1953 n. 34, relativa all'ordinamento 
dei servizi ,postali e commercia1i marittimi di 
carattere locale d·ei settori A, B, C e D. 

Art. 5. 

Gli assuntori dei servizi di cui alla ~presente · 

legge dovranno, mantenere in servizio il perso­
nale ammini1strativo e di st.ato mag·giore iscrit­
to nei ruoli .organici degli attuali concessio­
nari, in conformità deU.à ripartizione e delle 
modalità che verranno stabilite dal Ministro 
per la marina mercantile. 

Il personale suddetto •conserverà il grado e 
l'anzianità conseguiti durante il se;rvizio pre­
stato con i precedenti concessionari. 
~ escluso dal pass.·a·ggi.o ·ai nuovi concessio­

nari e dall'inquadramento nei ruoli organici 
di cui al comma p·recedente il .personale che 
entro il 31 dicembre 1957 abbia raggiunto i 
limiti di età pe:r eSisere collocato in quiescenza. 

Art. 6. 

A.Ua ·ma.Jggiore s1pes1a nella misur.a massima di 
lire 1.60 milioni, derivante daU'.a1p1plicazione ,del­
la presente legge, si provvéderà a ~carico de] 
capitolo concernente . il fondo occorrente per 
far fronte ad one·ri dip-endenti da vrovvedi­
menti legislativi in corso, inscritto nello stato 
di 1previsione della spesa del M·inistero del 
tesoro per :l'esercizio .finanziario 1957-58. 

Il Ministro del teso:r.o è autorizzato a pro;y­
vedere c·on. proprio ·decreto alle occorrenti va­
riazioni di bilancio. 




